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ORDINI DEGLI AVVOCATI DI PISA, LIVORNO, LUCCA, MASSA CARRARA, LA SPEZIA

SCUOLA DI FORMAZIONE FORENSE
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L’esperienza pisana

La Scuola sorge nel 1993, con una convenzione con l’Università.

A Pisa esiste una felice e naturale congiuntura per la presenza dei tre poli universitari:

· Facoltà

· Scuola Superiore Sant’Anna

· Scuola Normale Superiore, che anch’essa, seppure in forma per lo più indiretta, contribuisce sul versante schiettamente culturale.

La Scuola è stata allargata successivamente agli Ordini della Toscana “costiera”, fino al distretto di Genova ed alla Liguria, sì da comprendere ora quelli di Lucca, Livorno, Massa Carrara, e  La Spezia; si tratta, come è facile intuire, del principale bacino di utenza della Facoltà universitaria.

E’ in corso la trasformazione in Fondazione.

Motivo di soddisfazione è la fortunata collaborazione con la Scuola di specializzazione universitaria; tutti noi conosciamo le critiche alle Scuole “Bassanini”, da quelle appuntate alla “genesi” ed agli scopi prevalenti (il concorso per l’accesso alla magistratura), a quelle sull’attuazione pratica, ma non si può disconoscere che dove i docenti universitari e quelli professionali interpretino con serietà il loro ruolo (non meri ripetitori di lezioni istituzionali, o peggio meri “mandanti” di giovani ricercatori, i primi; non inetti imitatori del “vero” professore, i secondi) le sinergie possono essere notevoli; oltre che degli eventi formativi congiunti, diremo tra poco anche dell’attività editoriale. E’ chiaro che il ruolo delle persone non è da trascurare: molti docenti hanno incarichi nell’una e nell’altra.

Qualche numero:

Totale settimane di impegno didattico: 34

Ogni ora di lezione è pari a 45 minuti

Ogni modulo didattico è pari a 2 ore

Totale ore di impegno didattico: 363

Lezioni: 132

Laboratori/esercitazioni: 231

Simulazioni 48 (escluse dal monte ore)

Da qualche anno si nota un calo degli iscritti (fenomeno comune alla Scuola di specializzazione universitaria),  che se in parte dipende fisiologicamente dalla contrazione dei neolaureati nelle nostre materie (ed a cui corrisponde il calo delle iscrizioni in facoltà) non deve farci ignorare l’aggressiva offerta commerciale di ricette magiche per superare quella sorta di estrazione al lotto costituita dall’esame di stato.

All’interno di una ripartizione che è tuttora per “discipline”, in attesa delle elaborazione e sperimentazione di percorsi didattici per macroaeree - e dove rimane forte, ma non assorbente - la presenza delle lezioni frontali, va subito segnalata la preliminare riflessione che sta alla base delle varie iniziative.

Ci riferiamo allo schema di progettazione didattica, frutto in particolare degli sforzi di Giovanni Vaglio e Goffredo Gobbi, sta alla base di ciascuna delle scelte operate, ma – ovviamente ed in particolare - del modulo didattico-frontale.

Esso vede quattro  passaggi:

1 -  Contestualizzazione dell’intervento formativo

Occorre preliminarmente valutare se il contenuto dell’intervento deve far parte di un più ampio progetto (ad es. corso di diritto processuale civile plurimodulare) o al contrario abbia carattere di estrema specificità avendo come oggetto uno particolare argomento isolatamente trattata seppur nel contesto di un genus più ampio (es. La prova testimoniale)

2 – Definizione dell’obiettivo - A 

Occorre stabilire quale obiettivo si intende raggiungere con l’intervento formativo (es. far acquisire padronanza negli tecniche di scelta delle prove testimoniali; aggiornare sulle ultime novità giurisprudenziali; far acquisire padronanza nella gestione di una specifica prova ad es. la prova testimoniale). Come osservato in precedenza la scelta dell’obiettivo in funzione dell’argomento è determinante per la scelta dei contenuti e della metodologia dell’intervento formativo

 3 – Analisi del profilo dell’aula - B

Occorre valutare, ai fini delle scelta delle modalità di illustrazione dell’argomento e della metodologia didattica da utilizzare, il profilo dell’aula. In questo caso occorre valutare il profilo d’aula previsto e confrontarlo successivamente (ma prima dell’inizio dell’intervento formativo). Differente sarà infatti il modo di presentare e affrontare l’argomento se il profilo sarà costituto da professionisti o da studenti o praticanti. Il confronto con il profilo reale consentirà poi di confermare le scelte didattiche previste nel progetto o di adeguarle al profilo reale. Un altro elemento determinante in funzione della metodologia da applicare sarà poi la composizione numerica dell’aula

4 – Scelta del profilo dell’ argomento – C

In questo caso si tratta di specificare l’argomento prescelto nella fase di progettazione di massima in funzione dei risultati dei punti a e b (es. le prove nel processo civile – analisi dell’applicazione giurisprudenziale; la prova testimoniale nell’interpretazione della Corte di Cassazione; tecniche di redazione dei capitoli di prova nella prova testimoniale; la conduzione della prova testimoniale). Anche in questo caso la scelta del profilo dell’argomento determina la scelta della metodologia unitamente al profilo dell’aula.

Lo schema, del resto, costituisce anche applicazione delle norme ISO 9001: infatti la Scuola è dotata della certificazione di qualità ISO 9001: 2000, ed è Agenzia accreditata presso la Regione Toscana per la formazione superiore e continua. Esperienze che purtroppo verranno abbandonate, principalmente per motivi finanziari, ma con la costituzione della Fondazione la questione verrà di nuovo esaminata.
Queste due qualifiche, se da un lato impegnano duramente lo staff della Scuola, mentre garantiscono agevolazioni e trasparenza nella gestione, dall’altro hanno come frutto indiretto – e positivo – l’adozione di un percorso per “processi” che spinge al rigore.

Se vogliamo cogliere ancora qualche caratteristica della Scuola indicheremo:

· le agevolazioni cui godono gli iscritti, come il trattamento agevolato per la frequentazione degli eventi formativi della formazione continua o seminariali in genere, ulteriori e separati dai corsi; oppure come gli sconti sulle pubblicazioni di cui subito appresso; 

· l’attività editoriale accennata, consistente nella Collana congiunta della Scuola Forense e della Scuola di specializzazione universitaria, che per i tipi della PLUS Pisa University Press raccoglie alcuni esempi del nuovo approccio didattico (così, ad es., gli agili volumi su Casi e metodi  in materia civile e penale). Sempre presso la PLUS vi è altra Collana di formazione giuridica edita in collaborazione con il Consiglio Nazionale Forense, e della quale è direttore Alarico Mariani Marini.

Passando alla…pratica, è forse utile fare un esempio di corso, quello di diritto civile:

il corso di diritto civile A.A. 2009 - monotematico
MODULO 1 - didattico frontale 

Il diritto immobiliare

23 gennaio 2009   16,30/18,30

Proprietà immobiliare: facoltà e limiti

30 gennaio 2009   15,00/17,00

Comunione, consorzi, convenzioni – il condominio

6 Febbraio 2009   15,00/17,00

Strumenti di tutela della proprietà e del possesso

13 febbraio 2009   15,00/17,00
Diritti reali minori e diritti di godimento

21 febbraio 2009   17,00/19,00

Contrattualistica: compravendita, permuta, mediazione

Seminario su:

Avvocato e mediazione: art.17-17bis-19 Codice Deontologico Forense.

L’approccio è casistico; ai cenni introduttivi (più o meno ampi in relazione al grado di “conoscenza istituzionale” presunta dell’uditorio) segue normalmente la discussione dei casi giurisprudenziali, ovvero la posizione di problemi per l’avvio della ricerca e del dibattito.

I docenti di questo corso, ci si consenta il sottolinearlo, corrispondono tutti alla seguente tipologia:

- avvocati (e comunque non praticanti, pur se dotati di qualifiche accademiche) - di fascia d’età non troppo avanzata 

- affermati e con non modesta esperienza professionale già maturata

- sebbene non necessariamente inquadrati nelle strutture accademiche, dotati quantomeno di una rete di relazioni con quegli ambienti,

per le motivazioni che vengono illustrate altrove (v. Relazione Cerri alla Conferenza Nazionale Scuole Forensi) ma che certamente non escludono – anzi -in altre occasioni la partecipazione di professori universitari e magistrati.
Ci permettiamo infine un rinvio ad un tentativo di illustrare l’ “impostazione” di una lezione frontale (nella specie, di procedura civile): CERRI, “Nuova formazione: riflessioni teoriche ed applicazioni pratiche”, in Diritto e formazione, 2008, (n.5) 615 ss.

MODULO 2
E – learning

Ore 6 (unità didattiche 3)
La migliore esposizione possibile consiste forse nel riproporre  quanto si legge sul sito della Scuola forense (http://www.scuolaforense-pi.org) sul corso disponibile on line (sulla class action, dir. processuale civile):

La sezione di “Diritto processuale civile” della piattaforma di e- learning della Scuola di formazione forense vuole essere uno strumento di approfondimento di tematiche legate all’esperienza del processo civile. A tale scopo, si prevedono tre tipologie principali di struttura comunicativa incentrate sul percorso docente -> studente -> docente -> studente con un metodo che mette in primo piano lo studio individuale dello studio con il rapporto diretto con il docente. Approfondimenti teorici su tema individuato: si proporranno testi con riferimenti dottrinali e giurisprudenziali su un tema e al termine della “lezione” si proporrà un test sulle tematiche affrontate nella lezione. Le domande saranno “aperte” e implicheranno un’attività di ricerca dello studente che sarà valutata singolarmente dal docente. Aggiornamenti: in questa sezione si proporranno novità legislative e giurisprudenziali non commentate in modo da favorire un approccio autonomo e individuale ad alcuni problemi processuali. Dopo la presentazione del testo seguiranno alcune domande aperte su possibili problemi da risolvere. Risposte a problemi frequenti: sul modello delle frequent asked questions (FAQ) il docente riceverà le principali difficoltà incontrate nella pratica e, sulla base di queste, elaborerà un percorso di approfondimento sui temi coinvolti.

La frequenza dei corsi della piattaforma e-learning integrativa della frequenza dei corsi in aula, può sostituire 1/3 della frequenza in aula.

L’accesso al modulo base è gratuito per gli iscritti alla scuola.

All’avvio della piattaforma  viene consegnato un codice personale di accesso.
MODULO 3
Laboratori


 (a cura del servizio di tutorato)

MODULO 4

Esercitazioni

 (a cura del servizio di tutorato)

MODULO 5

Simulazioni
 
            (a cura del servizio di tutorato) 

	Unita’ didattica

monte ore
	Data

(mese e giorno)
	Ora
	Docente


	Argomento

	1 (3)
	Gennaio

24/01
	9.00 – 12.00
	TUTOR
	Test analisi del bisogno

	2 (5)
	Gennaio

30/01
	17.00 – 19.00


	TUTOR
	Laboratorio di tecnica redazionale

Come affrontare un parere/ correzione test

	3 (8)
	Gennaio

31/01
	9.00 -  12.00


	TUTOR
	Esercitazione in aula

	4 (11)
	Febbraio

14/02
	9.00 –  12.00


	TUTOR
	Esercitazione in aula

	5 (14)
	Febbraio

28/02
	9.00 -   12.00


	TUTOR
	Esercitazione in aula

	6 (16)
	Marzo

13/03
	17.00 – 19.00
	TUTOR
	Laboratorio di tecnica redazionale

Come affrontare un parere/ correzione 

esercitazioni

	7 (19)
	Marzo

21/03
	9.00 – 12.00
	TUTOR
	Laboratorio/Esercitazione intedisciplinare

	8 (22)
	Aprile

04/04
	9.00 . 12.00
	TUTOR
	Esercitazione in aula

	9 (30)
	Maggio

08/05
	10.00 – 18.00
	TUTOR
	Simulazione 

	10 (33)
	Giugno

13/06
	9.00 – 12.00
	TUTOR
	Laboratorio/Esercitazione intedisciplinare

	11 (35)
	Giugno

20/06
	15.00 – 17.00
	TUTOR
	Avv. ……………/ correzione 

esercitazioni e simulazioni

	12 (38)
	Settembre

10/09
	16.00 - 19.00
	TUTOR
	Laboratorio di tecnica redazionale

Come affrontare un parere

	13 (42)
	Settembre

11/09
	15.00 – 19.00
	TUTOR
	Esercitazione in aula

	14 (46)
	Settembre

12/09
	9.00 – 12.00
	TUTOR
	Esercitazione in aula

	15 (54)
	Ottobre

08/10
	10.00 – 18.00
	TUTOR
	Simulazione 

	16 (62)
	Novembre

12/11
	10.00 – 18.00
	TUTOR
	Simulazione

	17 (66)
	Novembre
	15.00 – 18.00
	TUTOR
	Laboratorio di tecnica redazionale

correzione esercitazioni e simulazioni

	18 (70)
	Novembre
	15.00 – 19.00
	TUTOR
	Laboratorio di tecnica redazionale

Come affrontare un parere

	E - LEARNING
	Saranno disponibili per tutto l’anno di corso
	25 ESERCITAZIONI
	
	


Richiamiamo l’attenzione, per concludere, soltanto sulle “verifiche”: da quelle iniziali (i test di analisi del bisogno) a quelle settimanali, che possono essere svolte anche sulla piattaforma e-learning, requisito utile considerato anche il bacino d’utenza della Scuola (da La Spezia a Livorno). Anche qui è utile leggere on line una tipica esercitazione.

In una riforma dell’accesso  un sistema di verifiche costanti, con sbarramenti iniziali (preselezione informatica) e periodici, dovrebbe davvero consentire di rendere molto più agevole la prova dell’esame di stato, quale semplice suggello finale di un percorso serio e documentato, e non più assurda ordalia.

David Cerri                            Giovanni Vaglio
